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Contrq le depol-tazioni,la fame e il terrore· 
' . . 

VerSo l'insUrrezione nazionale 
La lotta si /a serrata, la situazione 

sem•pre più le$a. In que.~t'ultim~! -vi
gilia del grande assalto concerttrico 
contro la prigimre hitleriana il ne
mico $ente avvicinorsi l'ora della (!fl

l'i.5ione. Per provvedere all'ultima re· 
sistenza e ritardare arlcOr'fc l'orn dr>l
la resb, egii cerca come w1 immondo 
vamp~ro di succhiare nuove forze dal 
sangue dei popoli martoriati. Gettate; 
og11i m.a~·chera, egli iJrstaur'a ovunque 
il regno del terrore e della fame. 

E' necessario che tutti gli italiani 
sappiano guardare [{l realtà senza t'a· 
ne illusioni. L'ora della !iber.azìone 
si avvicina. mn gli ultimi gfomi del
la dominaziorre hitleriana potranno 
essere terribili e feroci, giiJ,mi di 
orrore, se, bandito infi.ne og11i ~fe
rile attesisnw, non prendiamo tutti 
risolutamente la sola via di salvezz-a, 
eh(!. è la via della resistenza e della 
lotta. 

Il piq.no Kesserling di deportazio· 
ne in Germania degli operai italiani, 
denzmzif1to dal nostro giornale, è in 
via di sistem-atica esecuzione. Il ne· 
mico vuole privarci del nostro ca· 
pital'e piiì. prezioso, esso vuole strap
parci le forze, vive della resistenza e 
del lavoro italiano. Ignobilmente ser· 
vito dai traditori fascisti esso vuole 
in quadrare iii gioventù it<tlimttL .11el 

l'esercito detta -vergogna e della mor· 
te. E, mentre spoglia sistematicamente 
il nostro paese, esso intende eseguire 
un piano di ritirata e di resistt3nza 
applicando sul nostro suolo la tet
tica della cc terra bruciata)). Roma a/· 
[amata, razziata, spogliata, utilizzata 
com piazzafòrte ed esposta oo.~ì (Llla 
distruzione ed alla l'O-vin,a malgrado 
le ipocrite affermazioni di rispetto 
della « città aperta l), mostra quale 
dovrebbe essere nei piani hitleriani 
la sorte delle altre cittèt. Già in Li
guria le prime località sono sfollate, 
l; cacciat{l la popolazione dalle sue 
case, il lugubre rombo delle mine 
C411nuncia le prime esplosioni distrut. 
triei. Intanto l'utilizzazione da parte 
del nemioo del nostro suolo provoca 
un nuovo sviluppo della guerra ae· 
rea, e ci arreca nuovi lutti e nuove 
rovine. 

Bisogna imped'ire che questo pia
no infern.ale di razzia e di distrzt· 
zione sia compiuto. Dobbiamo sal· 
vare i nostri uom~·Li, le nostre case, 
le condizioni stesse della nostra ri· 
nascita, della ricostruzione. E per 
questo non c'è che un mezzo: L>t· 
tar e. 

L~ttart~ contr<> le· deportazioni; le 
razzr.e, le l.eve, i liandi, rifiutandosi 
di.. presentarsi e partire, opponendo 

,'ai tentaivi di dividere i lavoratori la 
co~patta solidarietà della classe dpe
~ma: t~tti per uno, tutti in lotta per 
lmpedtre che anche un solo compa
gn~ di lavoro sia strappato alla sua 
cas,a e avviato verso la schiavitù • . Bi
sogna che una vasta solidarietà na
zionale sappia con mille iniziative 
aiutare tutti i renitenti a vivere, a 
nascqndersi ed a raggiungere le for
miaziO'fli partigiane. 

~ttare contro la fame, p~rchè i 
salari siano aumentati, perchè i mer
cati siano riforniti, perchè le razioni 
siano clistribui~e ed aum-entate. Fare 
come gli oper.ai della Fiat Mirafiori 
di T orino che hanno iniziato un'agi
tazione per reclamare le 500 lire an· 
ticipate a 'novembre e trattenute a di-· 
c;embre, e per ottenere un anticipo 
di Wl mese di paga. Fare come gli 
operai di Omegna (Novar,a) che han
no scioperato il 25 ed il 26 aprile 
perchè da un mese non venivano di
stribuiti grassi. 

Lottare contro il terrore ed mas-

sacri cou i quali i feroci oppressori 
cercano invano di sp«lzzare Le reni al
la resistenza nazionale. Fare oome a 
Parmu, dove la popolazione ha sa
puto slr'appar,e 37 patrioti al plotorr.e 
di esecuzione. Fare come ad lmolà, 
dove l'uccisione di una donna che re. 
clampva pane ha scatenato lo scÌopero 
generale. 

E bisogna che la lotta di tutto il 
popolo caruro Ze deportazioni, la fa· 
me ed il terrore, sempre meglio in· 
quadrata e SO$tenuta da un movimen· 
to armato dei patrioti in continuo 
sviluppo, sia chiaramente orientata 
verso il grande ()biettivo dell'insur
rezione nazionale. L'insurrezione 11W· 

zionale oggi non è solo necessaria per 
associare il popolo italiano all'opera 

della sua liberazione ed ~ff rettare 
l'ora di questa, essa è ~teces8aria, è 
indisper,sabile per impedire che il 
uem.ico possa conlilfiUare ad utilizza· 
re come spazio per le sue manovre 
il 11ostro ttJrrilorio, possa, perdute le 
linee Gustav ed Hitler, stabilire nuo
ve linee in Toscana, nell'Appennino, 
nella V alle Padana, fossa fare di tut
ta l'Italia lo stesso devastato deserto 
eh e ha fatto della regione a nord del 
V olt. mo. Se i tedeschi, sotto la sola 
pressione degli eserciti alleati, po
tranno metodicamente ritirarsi, essi 
come gli Unni non lasceranno un 
s.olo fi.lo d'erba dietro a loro. Ma 
quando il movimento di resistenza e 
di lotta di tutto il popolo sboccherà 
nell'insÌ~rrezione nazionale, essi, tra-

voli i, 'attaccati .ml fronte e nelle. re· 
trovie non potramw realizzare contro 
il nostro paese il loro picmo cri
minale. 

A que8te lotte contro le deporw
zioni, la fame ed il terr<>re che, con· · 

• dotte con ritmo intensificato, dovra.n· 
no condurci alla batiaglia finale, il 
Partito Con11wtista chiama tutti gli ita
liani perchè, saldamente uniti in un 
sol Fronte Nazionale Unitç~rio, orga. 
nizzati Vrl largh-e ;associazioni di mas· 
sa dalle formazioni partigiane ai Co
mitati di Agitazione, dal Fronte del
la Goventù ai Gruppi di Difesa della 
donna, ecc ... , sotto la guida dei C.d. 
L. N. sappiano assicurare con i 'loro 
sforzi e con le loro capacità di lotta 
e di .~acrifici.o l'a salvezza del paese. 

L'OFFENSIVA ALLEATA ED IL POPOLO ITALIANO 
Il passaggio del Garigliano e del 

Rapido, la liberazione di Cassino e 
di Formia: questi sono i primi risul
tati della grande offansiva che l' Eser
cito anglo-americano, affianCrxto dalle 
valorose truppe della Francia Com· 
battente e della Polonia, ha sferrato 
contro le posizioni sulle quali la 
w · P,€1JhtdCJtt st :e;n ot:aAllhn du tiJ 
versi mesi. 

Le vittorie strappate sul difficile 
terreno dei nwnti Aurunci sono l'in
dice sicuro dell'andamento delle im
minenti operazioni combinate con le 
quali le Nazioni Unite combatteran· 
no la grande battaglia per la liberp
zione dell'Europa. Lo sfondamento 
della linea Gustav, l'investimento del
la linea Hitler ci mostrano quale sarà 
la sort.e del V.allo Atlantico, e perciò 
i Goebbels, nazisti e fascisti si af· 
fannano a diminuire la portata del 
succesS>O alleato con la pretesa che le 
linee Gustav ed Hitler sono inven· 
zioni della propag.anda anglosassone. 

Ma il loro gioca è puerile e vano; 
tutti i popoli oppressi vedono, con 
entusiasmo appassionato, nelle opera· 
zioni dell'Italia meridionale il primo 
.~uccesso qella triplice offen.~iva che 
le Nazioni Unite hanno deciso, a Te· 
her.an, di sferrare - da est, da sud e 
da ovest - contr:gJ]i esf)rciti na · · 
< 1,. o vassa ~ . ( .., 

1'ra tutti quesd pòpolì, quello ita· 
liano è il più direttamente legato agli 
sviluppi dell'offensiva meridionale. 
Le vittorie con le quali l'eroismo ed 
il sacrifici-o degli eserciti delle Na
zioni Unite segnano le tappe della 
nostr.a liberazione, rafforzano perciò 
Ba decisione del popolo italiano di 
dare il massinw contributo alla scon
fi.tta defi.nitiva del nazifascisnw. 

Un profondo senso di emula'zione 
sczwte il , nostro qrgoglio nazionale; 
anche l'I talìa deve riuscire, come la 
Frnncia combattente e la Polonia, ad 
allineare il suo Esercito N azionale 
accqnto alla V Armata e quell'VIII 

Armata britannica che ha inseguito i 
nazifascisti da El A/.amein a Formia; 
anche l'Italia deve fare come l'eroi
ca Jugoslavia, delle sue formazioni 
partigiane Wt.() strumento sempr~ più 
efficace di lotta, un fattore sempre 
più potente nella grande offensiva in· 
t ta che affrett-erà la oom.une vit· 
lOTlU. 

Il mwvo t;ùverno democratico di 
Unione Na.zionale ci saprà guidare 
su questa via. Nel suo messaggio ai 
combattenti della zona occupata, il 
compagno Michele Palernw, sottose· 
gretario alla guerra, dopo avere rin· 
novato la solenne promessa di aiuti 
alle formazioni p(lrtigiane, ci ha det· 
w del nuovo entusiasmo che miana i 
giovani dell'Italia meridionale. 

Al loro entusiasmo corrisponde la 
nostra ferma decisione di C.()ndurre 
implacabilmente la loti.a per la libe· 
razione dell'Italia, fino alla radicale 
distruzione del pericolo hitlel'o-fa· 
scista. 

• 
SI lotta contro ~il terrore 

"i' 
Le donne di Parma strappano 37 gio· 

·va:ni "partigiani al plotone di ese· 
cuzione. 

n grande sciopero generale con il 
quale il popolo di Forlì ha strappato 
al plotone assassino 9 giovani patrio· 
ti, ha dimostrato come si debba agire 
contro il feroce terrore col quale g'ii 
occupanti ed i loto sicari fascisti vor-
1-ebbero protrarre il momento della 
inesorabile resa dei conti. Dopo For. 
lì, Parma ci mostra un nuov<> esem· 
pio di lotta vittoriosa contro il ter
rore nazi-fascista. 

A metà aprile 50 partigiani di un 
distaccamento della Brigata Garibaldi. 
C( Parma l), colti di sorpresa, vt~nnero 
catturati, d<1po essersi difesi strenua
mente ed avere inflitto elevate per
dite al nemico. 

Un gruppo di 13 venne giudicato 
dal sedicente l'ribunale il 18- aprile, 
otto di essi vennero condannati a 
morte; gl i altri a pene detentive per. 
chè minorenni. II secondo gruppo di 
37 venne giudicato il 20 aprile: 35 di 
essi venne1·o condannati a mortç, gl,i 
altri due a 25 anni di carcere. 

Alla notizia del pwcesso imminen· 
te, fin dal giorno 17 le donne par~i
giane, mobilitare dai cc Gruppi per la 
difesa della donna e per l'a~;sistenza 
ai combattenti della libertà l) e d.a un 
appello del n<>stw Partito, si raccol
sero a centinaia davanti. al tribunale. 
L 'agitazione crebbe di intensità il 
giorno del pr<1cesso del prim<1 gru'p· 
po; gruppi di donne erano nei preui 

del carcere .altri lungo il peroorw, 
mentre il gruppo più numeros<> era 
davanti al tribunale. All'usCita dei 
partigiani dal tribunale, le donne si 
mccoglievano attorno al furgone chit~· 
dendo .a gran voce la loro liberazi<lne 
ed unendosi ad essi nel canto di inni 
patriottici. Cinque dei condannati a 
morte ebbero la oommutazione della 
penq: gli altri tre, Antoo Donati, 
Afro Fornia e Salvatore Carrozzi\ fu. 
l'ono fucilati la mattina del 19. Il 
loro contegno fu eroioo; il compagno 
Donati, portato al luogo di esecuzio
ne esclamava: C( Nel mio petto c'è 
p<>sto per molte pallottole! », mentre 
il Carrozza affermava la sua fede, gri
dando: <<lo muoiq. per l'Italia, ma 
l'Ita), i vivrà! D. 

Il giorno del processo degli altri 37, 
le donne sospeser.o il lavoro c uscite 
dalle fabbriche e dalle case si rac- · 
colsero ancora dinanzi al t1·ihunale 
ed alle carceri. 

Prima dell'arrivo dei partigiani, 
usciva dal tribunale, assolto, il fami
gerato Cari<> Scorza; le donne assal
tarono la macchina che lo dQveva por. 
tar via con il fermo proposito di rom. 
pergli sulla faccia un fiasco pieno di 
acqua. Accorsi i militi, le donne gli 
lanciarQno invettive e contumelie di 
ogni sorta. All'arrivo del furgone dei 
partigiani, le donne sfondarono il 
cordone di sicurezza e per nulla in
timorite. dai numerosi oolpi di rivol
tella e di mitra e da diversi arre5ti, 
rimasero sul posto fino alla sera. 

Alle 10 di notte, alla fine del pro· 

cesso, saputo che 35 dei 37 erano sta· 
ti condannati a morte, un corteo di 
donnt~ seguì di corea il furg<~ne, spar· 
gendo poi la notizia in tutti i ri<1ni 
della città. Il fermento divenne ben 
presto oosì intenso che le sedicenti 
autorità doveUe1·o comunicare in tut· 
ta fretta :W sospensione delle esecu· 
zioni. Gli sgherri fascisti aggiunsero 
spudoratamente che la sorte dei con
dannati era nelle mani della cittadi. 
nanza e dipendeva dal s'do contegno; 
ma le donne e tutti i cittadini sanno 
ormai come si difendono i propri figli 
e come si spunta l'arma de] terrore 
nazifascista. 

Manifestazi-oni di donne e sciopero ge. 
r~emle per il l 0 maggio ad Imola. 

DQpO una prima riuscita manifesta· 
zione Qrganizzata il 22 aprile, le don
ne imolesi hann<l voluto far sentire 
a] gerarcume locale come accanto a 
loro combattesser-b per le immediate 
rivendicazioni economichè e politiche 
anche le contadine della z<1na. Si or· 
ganizzò a tale scÒpo una grande ma
nifestazione per il 29 aprile alla qua
le accorser<l circa duect~nto donne da 
Sesto Imolese, Balia, Osteriola, ecc. 
Per evitare il fermo da parte della 
niilizia messa in allarme, le donne . 
si divisero in gruppetti di quattro o 
cinque e tagliarono le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche tra Sesto ed 
Imola. Alle lO, queste si trovavano 
ormai in città e il loro gruppo si in
gr<!.ssava per la partecipazione delle 

l 

donne imolesi, oosicchè le dimostran
ti assommavano a 5-600. Una d<1nna 
tlel comitato femminile cominciò a 
parl.are avanzando le dvendicazioni 
economiche fondamentali per l'au
mento del razionament(), la distribu. 
zione dei grassi e dello zucchero è 
chiamando il commissario prefettizlll 
a rispondere alle donne adunate. Que
sti si presentava ottenendo di esaspe
rare anco,ra più la piazza ormai gre
mita di donne e uomini. Alle riven· 
dicazioni economiche si aggiunsero 
le invettive c<>ntr<l i fascisti. Le no· 
stre compa~ne coinincia.t·onQ a lan
ciare le parole d'ordine: basta con 
la gut~rra, la dep<>rtazione e le ra· 
pine naziste. Intanto la milizia chia
mava i pompieri, ma delle cinque 
autopompe a disposizione soltanto 
una arrivò nella piazza; esasperati 
dallo scars<1 zelo dei pompieri che 
lasciarono le donne impadronirsi del· 
l'idrante ed innaffiar~ abbondante
mente oommissario e capitano dei ca
rab.i.nieri, i militi diedero mano alle 
armi sparando parte in aria e parto 
sulle donne. Una di esse cadde spi· 
randQ quasi immèdiatamente, colpita 
da tre pallottole, un'altra fu ferita 
gravemente alla spina dorsale, men· 
tre altre due rimasero ferite legger
mente. - .:. ~- ~ 

Lu- barbarie d ei -militi nou intimorì 
le donnt~ che si scagliarono cont.(O id 
loro; essi fecero perciò venire da 
Bologna una compagnia di 200 tede
schi, in perfetto assetto di guerra. 
Questi riuscirono a sgombrart~ l.a piaz
za, ma l'agitazione oontinuò nelle cit
tà c nelle fabhviche dove venne di
chiarato lo sciopero 'generale. Alla 
Cogn-e, che conta più di 2000 operai, 
il· turno delle 22 non si presentava 
nemmeno. ~ sciopero continuava 
c<1mpatto lunedì 1° maggio nonQstante 
il grande spiegamento di forze e ven: 
ne conclus<1 dopo una laboriosa riu
nione, nella quale si ottennero .assi
curazioni di miglioramenti economici 
importanti {mense·, aumento delle pa
ghe, prestito ai giovani) e nella qua
le si posero diverse rivendicazioni di 
carattere politioo (abolizione del ser
vizio di sorveglianza da parte della 
milizia, abolizione del coprifuoco, 
giust,izia contro gli assassini delle don. 
ne, allQntanamento di un dirigente 
industriale perchè fascista. Le auto
rità tedesche c 'fasciste per impedire 
che solenni funerali fost~sro fatti alla 
vittima, dovettero sequestrare la sal
ma alla famiglia e mettere la città in 
stato d'assedio. 

Accanto a queste più importanti di
mostrazioni, numeròse sono le mani. 
festazioni che 'il popolo dell'Emilia 
ha organizzato contro il regime òi 
miseria e di terrore: A Castehnaggio
re 550 sono i manifestanti, a Bt~nti
voglio 400, ad· Argelato sono 300 e 
vengono mitragliati dalla sbirraglia 
fàscista; a Castiglion dei Pepoli 300 
operai della Todt si mettono in scio
pero. 

Come .~i de11e ri.~pond.erP alla violen• 
za tedesca. 

A Trinità ·(Fossano) i tedeschi han
no apertO j} fUOCO il } 0 maggio 0CI1• 

tro gli operai della Motori Piaggio 
che avevan<1 scioperato dalle IO alle 
12. Ma gli <1perai hanno risposto con 
le mitmglie che ser.vono all'allesti· 
mento degli. apparecchi. In un repar
to .gli operai hanno fatto saltare le 
macchine e continuando la sparatoria 
da partt~ dei tedeschi gli operai han· 
no minacciato di far saltare tutti i 
macchinari. Soltanto allora i tedeschi 
hanno cessato il fuoèO. Contro i vi· 
gliacchi nazisti l'uso audace della for
za è sempre l'arma mi&liore. 

/ 



IL FRONTE NAZIONALE UNITARIO 
ED' l SUOI COMPITI DI LOTTA 

Sul Fronte Italiano ha avuto inizio 
l'oll'ensiva degli eserciti della lihet·tà. 
H ritmo degli eventi sta per prcci.11i
tare e noi comunisti, come tuili ~li 
antifascisti e eomballcnti della libe
razione nazionale, abbiamo il uovere 
di essere all'altezza dei compiti, si:t 
n•'l campo politit-'0 generulc, che in 
quello pratit-'0, organizzali\·o, tlell'a
zione. 

Attomo al Governo Nazionale tle
•nocratico di guerra coslituit>Osi nel 
Mczz1lgi<>mo liberato - nel quale al
cuni eminènti capi dei partiti anti
fascisti hanno una parte dirigente, c 
che è il so 1-o governo del paese -
s1 e ;,tretto mt Fronte Nazionalu Uui
tario. Que8l<l Fronte compnmde tulte 
le forze, senza eccezione, le quali Y<>· 
gliono (~mbattere contro gli invasod 
hitlc.-iani ed i loro servi fascisti. 

Anche nella zona occupata dobbia
mo estendere il Fronte Nazi-onale Uni
lario, manttmendo e l llffOl'ZHitdo il 
Comitato di Liherazi·one a)l;iOn<tle e 
la sua unità. 

Qucst(l significa che i l'Ul}porli di 
azione .e di l~ll<l colUune Jru i 11ar-
1 i ti antifascisti - e in particoiare fra 
i purtiti S{)cialista e t'(lmunisla - tleh
bono essere rins'lldati al centro ed 
alla periferia, nelle città e nelle fub
IH'iche, nei rioni e negli uffici, ne11e 
fot·m<t7.ioni annate di patrioti volon
tari della libertà. li C.d.L.N. fornw
lu dai rappresentanti dei p.artiti anti
faRcÌRLi, dovrà poggiare la s·ua auto
•·ità RU di una \'asta rete di a~wdu
zi(ln i eh e devono .organizzare e mo
bilitare i più vasti st1·ati di nw,:;a, in 
ogni ,tral1J della pO!lolazione, t~Olll· 
presi i giovani c le donne che :;uno 
Lanta parte di essa. Ma questo signi
fica an('he che dovunque i lllilitnnti 
,lei pal'lili antif~tM·i,ti, f'fl i t'OIHllHi-

si i in primo hH>go, debbono allargare 
in modo organicoU la low sfera di 
<IZione unitaria n nuovi grupJti, ~lrali 
e pers-onalità che, nel c:unp<> civile e 
militare, non avevano finora stretto . 
r.apporli I'On essi od esitavano() pe•· 
vari moti\ i, .aJ entrare uel cmupo 
della lotta comune. Il Ilroblema si 
pone, in pal"Lic-olare, per quelle f,orze 
··he, inquadrate pdnetpalmenle in or
gtmizzazioni militari, avevano grad
lalo lin-o ad ora intornoO al Governo 
Bad·ogliou c non avev~n ·o avuto con il 
C.d.L.N. d1e die :;emplici collega· 
menti 'sul piano pratico, senza una 
più stretta c.ollauorazione politica. 
Oggi, J .opo la fonllazione d~l gover
no N:Jzi·Onalc deuwcratico di guerra, 
non c'è più nessun m-otivo per tuun
tencrc una divisione che va a tullo 
danno del mov imeni<> nazionule an
titedesco e di non st.abilire una col
lahorazioue politita in organi c·omuni. 
Tutte le forze devono .e8sere slt·ettc 
in nn sool-o fronte di. l<Hta, e di questo 
fronte il C.d.LN. esteso neJla sua 
Lase unitaria, potenziato da rapporti 
()rganici con tutte le <>rganizz.:tzi-on.i 
di massa, deve essere il centr·o c La 
guida. 

Per tal modo, il C.d.L. . potrà di
' cntare 11ella zona o1·cupata il rap
presentante dell'unione nazionale <'O• 
slituiht nel mezzogiorno dal Governo() 
democratico di gtÌcrru c, $0tlO la di
•·ezi-one di quesl'ultiru<>, e5crciLure In 
sua funziout• unltaria di guida di tul· 
lo il popolo, di l'Oiltandu uellu guerra 
di' liberazi·one. nell'azione qu(ltidia
Jl:J Jler (•acciare i telleschi cd i fa
~t'iMi e per liLera1·e la Patria. 

La libt'razione del territori<> nazio
nale è condizi<lnc degli ,viluppi de
•nocratid tlel paese, della costituzio
ne 1li quella democrazia proOgressiva 
dw i JJartili antifascisti auspicano. 

25 maggio: leva dei volontari della libertà! 
Sl'ade {)ggi il tt'nttine dell'ingiurio

~~~ induho0 pe1· i C< ribelli ». Dal 25 
apl'Ìit> al 25 muggio l.a stampa fabci:.La 
l•u alternutu le lusinghe "' le minaccie 
tnlllando i partigiani ora da vigliaC'
t·lti ,.. du banditi, orà da ingcnni cr<~i 
p·OrtUII hUHa <' Ullivn ~< lr~t~n. d~ e i'OÌ 

IH'c:.r.zolatL La l'eultà è che i· fascisti 
11011 ~:.Jono più dove ballere Ja testa 
,. dalja loro ~ta111pa trape]a il nervo
hiswo ,. fa paura. Ovunque essi han
Ilo .utluccuto i patrioti s-on{) stati re-. 
~pinti t' lll loro azione è riu~cita vana 
Jwt·ehè i nostri combattenti si ;,-om• 
1·itiraLi in ultJ·e vallute dove conlinu.u 
la lotta. J lltscìsti s-ono net·vosi, i fa
~cisti tremano alla prospettiva del
l'imminente gnwdc !lttacco delle Nll
zioni Unite, essi cer-cano di stra);lpa·t·c 
.:on le lusinghe di .ni.ano ai patl'i(lti 
le anni vendicatrici che aH·rellerànno 
In libnnziont' della Patria. Ma il gio
l'tl non è l·oro riuscito. Quat1ti so11u, 
infutit, quelli che si sono posti da 
S<' stessi il laccio <11 collo, presentan
dosi'? (>h, I'CI't·o, la ~tampa faRci:-.la 
farlÌ in 1)\le,;ti gi~Hni J'~lperazÌone in
versa falla per gli scioperi e moltipli
cherà per 100 e per· 1000 il numeruo 
dei pr·esentali. l\11a noi sappiamo che 
I!Ue&l i sono pochi; p.ochissimi, e tra 
questi non vi s-ono dei partigiani, ma 
degli !>IJaJHlati non inquadrati. 

1 nostri partigiani, No! Essi restano 
~n i monti più de<·isi che mai. Tutta 

l NOSTRI . CADUTI . 
Riporliamo un p.asso de[ia lettera 

che l'Eroe Nazionale Eusebio Giam· 
boue ha inviato dal carcere di To
rivJO, prima di essere fuciqJto: 

<c ... Sono · così tranquilli coLoro che 
ci hanno cond'Unnato? Certam!Bnte n(J! 
Essi cr<Yiono con le nostre condanne 
di arreMare il corso della storia, si 
sbagliano 1 Nulla arresterà il trio11fo 
del IWS/ro ideale! E.çsi pensan'O forse 
di arr'j•Mare, con il terrore, la schie
ra innumerevole dei Combatt.enli del
la Libertà? Essi si sbagliano!>>. 

Il compagno Eusebio Giam.bone ha 
dichiarato sul lttQgo di esecuzione che 
Egli era meo e che lllloriva nella sua 
fede; rispettava però tutte le fedi de
gli uo111ini one.~ti e per questo chie
dPva nl cappellano, oome uomo, eli 
abbracciarlo. Rifìut.ava le iJdezioni e 
lP pastiglie che .;i danno ai condan
nali per Mordirli prima clell'esecu· 
zione. 

Con il General Perotti, il Professar 
Braccini e gli altri, cad.eva gridando: 
<l Viva l'llalia libera»-

l:t nazi.une g;uardn :1 lo1·o con orgo
glio . ed utlo•tto. Lo I'Omprend-ono lo 
mammè, le sot·elle, le spose d1e spin
gonoU i loro nomini verso i pa~:tigi:mi, 
JJÌUllostq che \ ederli a v\ iati verso la 
Gem~an.U. (Hl ÌlltfU(tdrati nell'esen;ito 
fasd~La. Lo <'o;npt·~ndono J.e J2;PPOI!l
~; ioni di <flte1fc ZOJlC VIClne .ai InQntÌ 

l'Ilo hanno ~offerto le rappresaglie del 
nen1ico IJPr uvere aiutat-o i partigiani. 
~ti in molte rcgi(llli è staw integral
wente atluata la pat'-ola d'ordine lan
··i<tla dal Fronte della Gioventù: ((tra
sformare i 30 giorni di Mussolini in 
311 gi(lmi dei partigiani»-

C(lsÌ il liusso è avvenuto in sens(l 
C<Hltral'Ìo .a quel lo sperato dai tradi
IOI'Ì fascisti; non dalla montagna ver
l'iO il disonore, m.a dalle !'ittà e dalle 
••ampagne verso il nuovo esercito del
la liberazione na.?;i(lnale. 

Così, il 25 maggio non è il giorno 
della capit-olazione e della dissoluzlo· 
•w partigiana, ma è il gi-orno della 
nnova leva dri Volontari della Li
het·tà. 

Le forze che conducono la lotta 
contro il nazifascismo salutano il 
nuovo Governo democratico 

di unione nazionale 
D-opo l'O,tl.G. di Cuneo, espressio

ne delle fQrze partigiane, dopQ l'O. 
d.G. del 22 aprile tlel C.d.L.N. del
l'Alta Italia, .anche il Comitato di 
Liberazione NazioOnale di Asti t< plau
de alla formazi<>ne del Govern(l ... nel 
quale riconosce, nel momento attua· 
le, la vera espressi(lne della vol-ontà 
del popoloo italiano e.d invita tutti gli 
italiani che ric-onosc·ono la necessità 
della lotta per la liberazione dai Le
deschi e dai fascisti ad. uni!·si nel 
Fronte Unico di lottaf: dnunziando 
ad ognj L'Olpevole forma di attesi
smo. » (3 maggi(l). 

Il Fronte della Gi<>ventù, che riu- · 
nisce i giovani .al di là di <>gni fede 
politica e religiosa, si è pure asso
ciatQ al vol(l che vann<J pronunzian
d.o gli organi che conducono la lolla 
contro il nazifascismo e, chiedendo 
armi per tutti i giovani che vogliono 
raggiungere i Volontari della Liber· 
tà, e.sprime la sua soddisfazione e la 
~ua adesione per vedere finalmente le 
f-orze popolari italiane al posto che 
lor(l spetta alla direzi(lne politica del 
paese. 

Quesl<t è l'orn della battuglio fì
WIIil!; quesl!l è l'ora della c/.ecisimu' 
suprema anche per voi. 

Chi /w <;. edulo ullc pressioni ed 
alle minacce nazifa.~cisle può ancora 
/ornare i.ndìetro, diserwr.e l'.e.~ercito 
del 1lisonurc e della disfalla e passare 
cu11 1u11i i suoi uomini dalla parle 
tfpfftl patria e della Vittoria. Chi ha 
resi.~tilo a minacce e ad aliPttamenli 
lieve lrarre la Jwlllrale conclusio~w 
e/cl sLw dignitoso atteggianumto: 
Schierarsi' atlivamente con le forze 
com.bau.enti, m.euerc a loro distJosi
zione le proprie capacità militari, ac
correre 1m i fJ(trligirmi. Ve lo chio· 
mano il sentimento patrio, il dovere 
di ufficiale, l'ordine dei SII O i supe· 
rim·i, del Govemo d.el MaresciallD 
Badoglio, il solo legittimo e llltloriz
zmo Governo d'Italia. 

() fficiali italiani che ancora non lo 
avete fatto; compite il vostro dovere; · 
abbandonate i comodi rifugi. raggizm
gete le numtagne dov.e si combane per 
la Pllfria 1 Vecchi vostri soldmi e gio
vani reclltle, vecchi vostri colleghi e 
f{iovani comrmd<1nti fattisi nella guer
riglia vi aspettano. Le formazioni del 
Corpo d.ei V vlomari della Libertù e 
le Brigllle cl'assallo Garibaldi vi apro. 
110 i tora ranghi. Nelle file partigia~1e 
vi è poslo e gloria per !.ttlli, al di
sopra di Dgni fede politicn e religiosa. 
A cia.~cuno è assicurato il posto a cui 
lo chiamano lP proprie cupacilrÌ mi
litari c la pmpria fede patrioltic'r.t. 

FRONTE PARTIGIANO 
l Garibaldini della " Cuneo •• di
struggono 14 bimotori tedeschi. 

un distaccamento della l V Brigata 
d ' assalto Garibaldi <( Cune-o » ha com
piuto nella notte tilll 6 maggio una 
lu·illnntissima oUJw•·uzione, jnfliggen
do un duro eol1w al nemic·o. Nell'ae
ropHrLo tede~co di Murello eran<> ~tu
LI scgualati H himoWri 1lccentrati al 
,uoJo. All'l,~:> della Il<lltc tlue squa
tlle gtungevano improvviHttnHmtc pres
:-.u l apr·oporto, llbMtlivan.o c dJ8<lrma
>ano i carabinieri tÙ ~uardia e tli
:slruggt~vano gJi ap!larecchi. Uopo 
un'ora il di~l;n·t•amcnto ~• ritirava, 
tJortando co11 :.è andte un rit'C(l bot
lino oi òli'IHI , I'OJWI'te. inelulllt'llll, cCI'. 

": hdiJante ,·11 Jud<.tce :izinu~ det 
ganhalrl1n1 ll•'lla 1• Cune-o'' e ~Jgg1 

an 'ordme del gHH'no llel 11·ouLe par
llgtano jtaJJ<mo. IJuatto•·dmi hiiHOltl
n: H l'Olpu e duro !JCJ' l avwztonc 
tedeS('lt Hl un moutenl'() in cui esba 
~• du11ostra Jmpotente a Jr.ontegg1are 
l ullens•va aerea con cui gli :uJe.at1 
J•rellHnm-o ed a• uta no lo ~\ uupjlO de t· 
IP operazi·oni mi!ital'i. · 

(.!uest azwnl! inclil'a a tutte Je for· 
tll~Izwni purtJgi<me- quale t.leve esset·c 
111 (JUesto lllomento la Joro princtp.ale 
llllt:H tll opemzwni. L Jniz.o cieli Oi· 

Jens1' u alleata sul l route meridionale 
apre un periodo di intensi e decisivi 
evénl• lJeJJICÌ. 11 principale obiettivo 
the "'' pone perc111 di !r-onte al lll'()· 

> iuteul·o parugiano è quello di por
l are appunto il m.assimu concorso di· 
l't'll·o alle operazioni <tlleate. ~el bi
luncio delle azioni delle fontlazioni 
Jov1·anno per~iù :vrevale,·c sempre di 
JIIÙ t.Jlle1le che oolpi;.conu direllmnen
le la nwcchinu di guerra del nemico. 
L intensificazioune, a mezzo di piccoli 
uuclci gu<t;;tatori, dell'attività di sa
bul.uggio c-outr·o le linee ferwviarie, i 
pouti, le strade, il moltiplicarsi ,uf
le ~Lrade delle imhoscate e delle azio
ni di mitragliamento contro ~]i au
tocarri e le aulolll·obili · tedesche o 
fascbtc, gli assalti conu·o i depositi, 
i posti di guardia, i comandi tedeschi., 
lo svilupp-o nelle città drll'azi(lne an
titedesca dei G.A.P. ehe insidia e 
disgrega l'apparato nemic-o, , t~ltle le 
azioni dirette insomma a colpire il 
nemico negli uomini e nelle cose e, 
sopt·attutl<l, nelle sue linee di comu.
nicnzi·one, devono prendere in quest-o 
momento il primo posto nell'atLivitù 
dei Di ·taccamenti re delle Bl'igate di 
A saho Garibaldi e delle altre f(lrma
zi(lni del Corpo dei Volontari della 
Libertà. 

Un auLOcarro nemico od un vagone 
ferroviari·o prima di portare sulla li
nea del fronte il lor-o carico di rifor
nimento bellico devon-o passare per 
<·entinaia di chilometri ni territori() 
italian•o, dev(lno attmversare numero
se regioni. Bisogna che i rifornim.emi 
11011 passino, ed il moviment-o parti
giano darà un altissitn(l contributo al
le operazioni d~gli eserciti' alleati per 
la liberazione del nostro su(llo. 

l COMPITI DELLE SQUÀDRE DI DIFESA OPERAIA 
Fra i compiti immediati a cui de· 

\ono assolVI'l'C lr HJllaclre di diff'sa 
opC'ra i a v i sono: 

l ) Impedire gli arresl1 m fabbrira. 
Perehè all'uni agenti devono poter ar
rcstarc un operaio di avanguardia in 
fahhriche dove lav·ora.noO migliaia d i 
opct·ai '? Co n un p{)' di i n i zia t iv a e 
di 1wescnza di spirito è possibilf' 111<>· 
hilit:H·e tutta la massa c impedi1·c l'ar
re~to. Le squadre di difesu dev,ono es
~<'re le prtmc ad inte1·venire ed agire, 
~e necC'bsariò con la' foi'Z<l delle armi. 
Non sempre si deve aspella.re ad agi
re fino a quando si hanno le unn i da 
fu.oc·o. li martello, la lima, una sbar. 
•·a di ferr·o . F·ono m·mi di difesu ·C di 
otre~u etJì~eacissime nelle mani di uo
mini decisi. 

2) In tulte le fabbriche si dcnun
•·iano spie ·ed aguzzini. Pen·hè lct 
qua d re cl i difesa (lp P-raia non cntnuw 

in azione per ripulice lu fabbril'a da 
simili lm·idi individui ehe quasi sem
pre sono anche dei vigliacchi? Anche 
ph questa bi~ogna le armi necessa
I·ie sonQ .a disposizi.one di ·ogni ope
rai·o, -ocrorre solo, coraggi-o, decisi<>· 
ne e poi saper tacere. 

3) Il nemic-o nazifasdsta deve es
seri'! colpit(l non solo negli uomini ma 
ùnche nelle cose, in particolare nella 
tn·oduzione di guerra. Il sqb(ltaggio 
1<1 dev(lnQ applicare tutti gli operai 
lavo1·ando poco e soprattutto male; 
ma si possono e si devono compiere 
aui di sabotaggio suscettibili di im
mobilizzare la produzione di1 guen-a. 
Le squadt·e di difesa (lperaia p()SS(ln(l 
o dev-ono mettersi in condizioni di 
t·ompiere que&ti atti di sabotaggio. 

4} Le squadre di difesa operaia de
\oOno • aiutare l'organizzaziiQne e dif. 
fondere le parole d'ordine d'agita-

PRIMO MAGGIO DI LOTTA 
Mentre nei patlsi liheri il l" nwg

gio è stato celebrato intensificando lo 
sf-orzo hcllil'o, il pop{)lo it<tli!l.lloO !o 
ha celebrai{) intenRificancl{) la sua loL· 
Lu <·onlt·u i tcdes('hi ed i tradit·ori f'n
~~·isti. 

A-~ n-G .... ~. i tttTf'l•;c_ •• 
Bologna, a Lo 0 ."ìpf>zia, :1 P m~ o~ J11rtr· 
~hera tutte le fabbriche hanno festPg
~iato la giornata del P ntaggioO ~<~
hotandu la produzi(lne bellic·a crm in
terruzi<Jni di l.avoro e ral1entando ~en
sibilmente il ritmo della prorlu7.i.OJw. 
Delle grancli manifestazione e rll'llo 
sci,oper~ gene1·ale col quale Imola ha 
dimostrai() dal 29 ;tprile al 2 muggio 
la sua decisa v(l]ontà di lotta, si par
la in altra parte del gi-ornale . 

Come semprt-, il l'~munirato Ste
f.ani ha cantalo una vitl(lr·ia che, n-o-
11ostante il terrore e la' reazione, il 
fascismo n(ln ha affatto conseguito sul
le fo1·ze operaie. In tutte le città ed 
in innunterev,oli centri minori le fer
male fii lavo1·o furono almeno di un 
quart-o d'ora, l'Uggiungcnd·o spessfJ 
l'ora. La volontù di lotta o0peraia è 
stala dimoHII'ata anche da innunJerc
voli altre dimosu·azioni, quali la di
slribuzionc ablwndante di manifestini 

. e l'espusizio0ne di bandiere ro~se sul-
le ciminier·e delle fabbriche ed ip 
altri punti dominanti. E' :;lata p<>i di
mostrata dall'azione dei GAP, azione 
che a Torino ha assunLo un l'iuuo par
ticolarmente intenso. Infatti, .e<'co il 
diari.u dei GAP di Torino ': 

25 llpri le: llll ufficiale t>d 1m sot
tuffieiale delle S.S. abbattuti con la 
pi~tolu in pieno giorno e sulla · pub
ltlica via. 

26 aprile: un sergente fascist.a re
pubblicano() è giustiziato. 

27 aprile: .n mezzogim·no, pt·esso 
piazza Statuto. due bombe sOn(l lan
ciat~ suil'aulomobile di Brandimarte, 
causando la morte di un capitanQ ger
manil'.o, di un c-onsole, di un eapitano 
e di un autista fascisti repubblicani. 
Un milite usdto con il mitr.a viene 
freddato a <.'<llpi di pistol.a. 

29 .aprile: due locomotori saltano 
in aria al Villino. 

30 aprile: il principale post-o di 
hlocco nei pre si di porta Susa salta 
in aria. Gli sramhi si debbono far·c 
a manoO. 

Un ex partigiano, traditot·e e spia, 

zi-one. Le lTÌlte sui muri debbQno 
essere m-oltipli('ate n-on so].o nelle f<lb
hriche ma in tutti i quartieri della 
t·iuù. E' cosa facile a fru·si. I nostri 
manifestini dev<Jno essere affissi sia 
nelle fabbriche che nella città. Jn 
questo modo alcune diecine di m<t
nifeslini fanno conoscere le nostre pa
role d'ordine a tulla la fabbrica e 
alcune centinaia a tutta la città. Gior
nali e manifestini po sono essere di
~tribtliti nelle buche da lettere e al
j'{)l'<'asione davanti alle fabbriche e 
sui mercati. Tnll<> questo può essere 
organizzato e attuat{) dalle' squqadn: 
di difes(\ (lperaia. 

che siete stat.i costretti a vestire la 
divisa dell'esercito del tradimento e 
della sconfitta, si avvicinano le grmr
tli battaglie decisive per la libera
zimm della Patria! Non ubbidit~ agli 
ordini di Capi indegni al servizio del 
nemico, non. compiete nessuna azione 
rivolla contro i Patrioti e gli Alleati, 
sabotate e rendete irmtilizzabile tut
t'o quanto serve alla guerra di Hitler, 
11.scite al più presto dalle file dell' eser
cito fascista, raggiungete il posto di 
combattimento delle formazioni par· 
tigiane. 

UNA SPIA 
... è Paganini Siro, d-etto Ganna, di 

Garlasco, Pavia. Già iscritto nel P. 
C .I. è pa.5.sato poi al servizio del ne
mico. Nel 1940 ha denunziato gmppi 
di operai della zona di Monza e di 
Musocco. Ora è riapparso a Garlasco 
dove si maschera da antifascista. 

è giustiziati() a To1·iuo n~llu s11a abi
tazione. 

Così il popolo it.aliano h~ dimostra
Lo d i essersi allineato 'n fianco de11 e 
forze che jn tullo il mondo hanno ce. 
lebralo il J0 maggi·o, gi~rnata ' della 
lolla deci~iva •·onlro il nazifascismo: 

SO"iTO-sClfiZION.E~----"--·-· 

PER Il L'UNITA" 
Bonne •·at~ulirhe 

Marelli C., 2° versamento 
Operai bg. 
Simpatizzanti rh. 
G.V.T. 
D{)mle simpatizzanti 
Gruppo Vi 
Gi(li.a dispone V. 
In memoria di Ghinaglia 
Simpatizzanti U. N. 
Viale Piecno U. N. 
M.KR. 
Alba Nova 
Gullma 
A.P. 
Per una itleu sola 
.B.B. 
Candidus 
Arte Tino 
Erminia anuniralrire dell'Eser

cito() Ross<~ 
Rosa fiamma Rossa 
Un{) ehe non ha potuto sciope

rare versa il premio dei cru
miri 

Legnami F. 
<< Ciclo Rosso l> 
« Ca Ira 1> 

A.A. <c Unità>> 
Ri(•caru-o Unità 
Bi erre 
Pirelli Bie <c Unità >> 
G.-G. per l'te Unità>> 
I pwpagatot'i di Ve1·ità 
In alto i cuori 

. Daria 

Un impiegato ospcdali<'ro 
Olga Felil'ità 
Ricavo iniezil}nc 
Olga Bt·unu 
Uni! 111ll'tÌta a rarlc 
Fabbrica bian('he.-ia 
B.P. 
Un gruppo di amici rirordando 

il 25 lugli~ 
X.Y. per U. 
Giovanni 
Gi~vanni 
a m e z7..o F l'UlL 

Una gita a Binas1·-o 
Bagnasciuga 
T(lmmaso a mezzo Luca 
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